
eri! rock 
il 1987 è stato l'anno del grande rilancio: 
U2, Prince, Sting e Springsteen 
campioni intemazionali. E da noi c'è Zucchero 

A ncorafilm 
di Natale, ancora commedie. Ma una sorpresa 
viene da «Com'è dura l'avventura» 
con un'inedita coppia amara Banfi-Villaggio 

CULTURAeSPETTACOU 

L'età dei «musicambuli» 
Un'indagine condotta 
in fMia-Romagna rivela 
il totraddittorio rapporto 
dei giovani con la musica 

"WNttff'filM" 
( I giovani ala musica Un 
porlo particolare, variala-

lo, lllvoll» contraddillo*), 
però, t ben leggere, rivelatore 
dilla loro «srrpeaitYt vistone 
del mondo (cultura, valori, 
aspettativa). Ho avuto modo 
di «rincarto curando uni ri-
« m iBMifM/» mwimle 
gmnlk In Kmtlta-mmagna 
mmm dall'Orchestra «in-
Ionici (Geli) « dall'asiessora-

É
Cultura regionali ed el-
1 eonlealuilmente all'I­
ra .Undor 21. (un ciclo 
MrtI di musica ciwlce 

(MIMMO da gannito ad apri­
la di quali anno lull'lnlero 
larMIorlo ragionala) Il primo 
rapporto (ni Mgulranno alirl 
Umilimi alla coiiruilone di 
VII «oiaervalorto parmanenle 
MhMfesi malia assieme 1 dall 
Ì un Mai campione « I T In-
larviatell In t l i comprata ira I 
l4aiJUnnl)lalloneleortiu. 
rw «odtiiiH» di Carpi (una 
rul l i aoclo-aconomlca evo­
luta * .mualcalmanta Inierei-
H i t O nnlWTMil da uni,tarla 
di colloqui in protendila, In-
traltanull In ambilo ragionala 
• razionale. con giovani che 
lavorano con a par I giovani 
(animatori, operatori culturali, 
mualeliil, tee ) t con testimo-
ni privilegiati (lorialogl, psi­
cologi, musicologi, ecc ) 

Mt procediamo con ardi' 
na. quali tono (dati «quali le 
opinioni magglormenle signi-
«alivi? Innanillutio piti che 
l'ovvi» prerartrtzs accord«l« 
al aanarl .leggera « rock» ri-
•palio a quelli «clanica « 
KKM, «'è da tagnalar* l'eleva-
I» percentuale dai giovani che 
««Mannaia musica un «dì-
vartlmanlo. Miì di contro a 
UH modailo 23% eh* la corni. 
darà «occasione d'incontro. 
Data quail'ultlmo che ha dal 
iwrprandenle telo che i l con-
ildarlno la rilavami dimenalo-
ni wamltaHv» che hanno » 
sunto manta) quali la disco­
teca « I concerti Evidente-
mente la ricerca della lolla, 
del pandi numeri in cui im-
marjtrii non ha motlvatloni 

comunitaria, ma ragioni lega­
te essenzialmente alla neces­
siti di esserci, di essere fisica-
menie presenti nel luogo del 
rito, di non restare soli 

una conferma viene pun­
tualmente data dsll'essocla-
ilone musica claulca - «rilas­
samento. (39%) e dall'opinio­
ne secondo la quale la musica 
classica e poco dl'luia perche 
non ha .una Immagine giova­
ne. ffll,7«) Cosa significa? 
Che e troppo compassala, «a 
modo., che non trascina, che 
non aplnge all'ailone, che 
non e <dura>, laaitamenle tut­
to Il contrarlo dal rock, che e 
hard, coloralo, rumoroso e la 
«correre l'adrenalina, Un con­
certo di musica classica al 
pubblico concedo aolo l'a-
tcolto, un «colio silenzioso 
che e possibile a chi conosce 
non solo la musica e gli autori 
ma e anche In grado di ap-
prona™ I virtuosismi degli 
esecutori Un pubblico com­
petente Insomma 

Il concerto rock Invece ai 
conceda a tutti, non presup­
pone un pubblico devolo e 
passivo ma addirittura spesso 
sollecita II protagonismo degli 
spettatori Conoscere o meno 
la musica non ha grande Ini-
portanza In quest'ottica al 
precisa anche meglio II senso 
del termine «rilassamento, as­
socialo dal giovani alla musi­
ca classica una associazione 
non proprio positiva se 4 vero, 
per dirla con le parole degli 
Interessati che le yauih culis 
Oc culture giovanili) sono tut­
to meno che desiderose di 
calma, Esse nella loro gran 
parte sono htpJmp. radicali, 
frenetiche, contestative Ciò 
non toglie però che 1 giovani 
auspichino In gran parte 
(76*) una maggiore diffusio­
ne della musica classica e che 
Ca riprova del fatto che sono 
molto piti Intelligenti e consa­
pevoli di come molti adulti 
amano raffigurarteli) corretta­
mente leghino tale eventualità 
all'obbligatorietà dell'Inse­
gnamento musicale nelle 

pfkpm 
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Giovani ad un concerto rack, una «ali» pili dlffuie fomn di aggregHlon» 

scuole d'ogni ordine e grado 
(73 3%) Cosa questa che per 
Inciso oggi in Italia no» avvio 
ne 

Certo lidea che t giovani 
hanno della musica classiti! 
ha poche o scarse relazioni 
con concetti quali ascolto 
consapevole, senso critico, 
Impegno culturale Per loro 
Infatti I generi più Impegnali 
suggeriscono paradossalmen­
te siali d'animo e modi d'es­
sere disimpegnati, .rilassati», 
Improntati a beatitudine, diffi­
cilmente problematici Non 
casualmente le preterente 
vanno ad autori come Mozart 
e Vivaldi (del quali al cono­
scono però solo le musiche 
pio scintillanti, allegre solari) 
ed anche il loro riconosci­
mento per Beethoven e Bach 
rimanda al fatto che sono prl 
ma di tutto del classici mollo 
•sentili, e utilizzali dai mass 

media, 
Pur con questi limiti 1 giova­

ni dicono però che vorrebbe 
ro avere delle occasioni o più 
occasioni di frultlone del ge­
neri classici dal vivo (62,4%) 
Le condizioni che pongono 
però è che vengano «sconsa­
crati. I luoghi di spettacolo 
che da un lato, cioè, al allenti­
no gli obblighi veslimentan 
(«perché mal - chiedono - la 
pop star Madonna si veste co­
me noi mentre Invece Von Ka­
rman e la Ricciarelli no?-), 
che dall'altra si costruiscano 
programmi Invitanti, allettanti 
Conditone questa indispen­
sabile perché il concerto cessi 
di essere da loro visto come 
«la poltrona del dentista» Ma­
gari ricorrendo a «contamina­
zioni*, quali ad esemplo quel­
le di Frank Zappa, di Balllalo 
(l'opera lirica «QeneslsO, di 
Slockhausen (musica con-

temporanea Influenzata dal 
rock) 

Simbolicamente, lo «conta 
mlnazlonl. spostandoci sul 
plano socio-culturale, espri­
mono incertezza, difficolta, 
crisi ma nello stesso tempo 
volontà di andare olire di mu­
tare lo slato presente delle co­
se, di cercare II nuovo, di bat­
tere strade Inedite Certo con 
spinte e controspinte, In mo­
da ne lineare né univoco Ma 
potrebbe essere diversamen­
te? 

Oggi I giovani sfuggono ad 
ognf tentativo di classifi­
cazione Mutevoli e moltepli­
ci, sembrano ali osservatore 
una realtà magmatica In conti­
nuo movimento e rimodella-
menlo Numerosi sono i segni 
di questa mobilila il rinnova­
mento continuo delle mode 
(vestlmentarle Ira le altre), l'o­
bsolescenza delle torme ag­

gregative tradizionali e di con­
tro la molteplicità di apparte­
nenze associative formali e in 
formali (la scuola, il club spor­
tivo, lo discoteca, la paninote­
ca, ecc ) , l'idea che la mobili­
ta socio-economica e profes­
sionale sia propria e costituti­
va di questa società (come di­
re inevitabile) Oltre a ciò bi­
sogna considerare che i gio­
vani d'oggi, rispetto a tutti i 
loro predecessori sono infini­
tamente più in grado di muo­
versi e viaggiare, nonché per­
meali di «cultura della veloci­
ta. (far presto, arrivar primi, 
diventar rapidamente qualcu­
no, ecc) 

Da qui nasce il culto dell a-
zione, del movimento che 
spesso più che voglia o neces­
siti d andare esprime irre­
quietezza, Incapacità di stare 
fermi L'importante è muover­
si e freneticamente da un an­

gola all'altro della città, da cit­
tà a città, da una discoteca al-
I altra da un fast food all'al­
tro Compagna Inseparabile di 
questa peregrinazione, di que­
sta transumanza é la musica 
quella Individuale, silenziosa, 
che scorre in cuffia quella 
collettiva, rumorosa, fracasso-
na che esce dagli abitacoli 
delle autovetture Sono I «mu­
sicambuli», nuova razza di er­
rabondi e visionari musicali. 
che però all'osservatore apo­
calittico, a chi tende a dipin­
gerli come del nevrotici, degli 
spostati, degli sradicati, ri­
spondono che la musica e so­
lo un modo per scacciare un 
odore con del profumo, per 
coprire con del suoni I rumori 
di città e di società spesso in-
vlvlbill Città e società Inviabi­
li non per causa loro - aggiun­
gono - ma per colpe dei loro 
padri, degli adulti 

«Nel nostro paese l'arte è ancora troppo cortigiana». Parla Bella Achmadulina 
la poetessa sovietica degli anni del «disgelo» che non ha mai smesso di combattere 

«Poesie, non versi per Gorbaciov» 
fiatilim ftmbotepor imere generation! di giovani, 
i j i l m d t ó t H m d o n a t Q 11 suo Impegno civile. Ecco 
^ À c J w a d ù l l n a , poetemwvietlCB degli anni de 
tJ t ÌMOi . 0 » che 1 suol libri vengono pubblicati 
ancot In Urss la acrtttrlce è venuta in Italia dove ha 
«Muto una Mrie di serate, «La glasnost? E una gran 
baila cosa, ma non fatevi troppe Illusioni, Conosco 
nane Flirta, non mi lido delle novità» 

- « 5 * «iUÀLbi 
M MILANO Per il lettore so-
vtellce, un poeta vivo * innan-
« a t e «n problema morale i 
joWMMWitomiwbwis-
itti»* «anno che «I pubblico 
inrerenaai In primo luogo II lo­
ro rapporto con la coscienza, 
Il loto modo di intendere II 
ben* • il mala, Il coraggio e la 
vigliaccheria, 

1 poeti, ad esemplo, che 
•celgono la via più comoda, 
«w»ro ladocillt* nel confron­
ti della cultura ufficiale, devo­
no «Imostrara - nelle toro 
aneti* « nelle loro dichiara-
aloni - «he l'han latto per con-
Unitone, per feda sincera II 
Chi é traduca per loro In un 
Immane afono di Ingegnosità 
retorica. Il letterato sovietico 

Sin eapeno in quatta retorica 
eHatmeerltéè attualmente -

• ali * tempo - Bvgenll Evtu-
attende 

Per I poeti Invece che scel­

gono la via più difficile l'op­
posizione ali ufficialità la que­
stione stilistica é - paradossal­
mente - più tacile, In quel che 
concerne le sue Implicazioni 
morali non devono ingegnar­
si di ripetere con un minimo 
di originalità quel che hanno 
già detto altri, * sufficiente 
che ferivano e dicano le cose 
in cui credono II pericolo (sti­
listicamente parlando) e per 
loro un altro quello di accon­
tentarsi di tale loro sincerità 
Immediata, di sentirsi molto 
poeti e molto significativi per­
ché molto sinceri (e spesso 
mollo perseguitati), Ciò ri­
schia di far dilorodel notevoli 
esempi di moralità, di clvl-
amo, di Impegno anche eroi­
co, ma del poeti di secondarla 
Importanaa In tale categoria 
rientra Bella Achmadulina, di 
cui Evtushenko fu il primo ma­
rito 

La scorsa settimana Bella 
Achmadulina ha compiuto 
una loumée in Italia (su Inizia­
tiva di Intrapresa, la società di 
cultura che pubblica Alfabeia 
e altre riviste, e organizza fe­
stival di poesia) A Firenze, 
Roma, Palermo, Torino, Mila­
no, Bella Achmadulina, vesti­
ta di nero, pallida d una bel­
lezza tartara segnata da anni 
dlfllclll, ha tenuto serate di 

Kjesla e rilasciato Intervite 
è la maggioranza del pubbli­

co, né I giornalisti sapevano 
molto di lei (In Italia ha avuto 
scarse traduzioni, l'ultima è 
dell'81, per l'editore Guanda) 
la conoscevano come poetes­
sa del «disgelo», come una di 
quel giovani, entusiasti ami-
tradizionalisti che trentanni 
fa furono la nouvelle uague 
della letteratura sovietica 

Famosa negli anni Sessanta 
(amatissima dal giovani, per 
quel senso di disagio per quel 
desiderio esasperalo di «qual­
cos'altro» che riempivo le sue 
Uriche e faceva sognare lei e I 
lettori), I Achmadulina si mise 
poi più volle nel guai durante 
I era di Brezhnev, prese posi 
zlone in difesa di Solzheni-
tsyn partecipò a pubblicazio­
ni clandestine (come I alma­
nacco Metròpol, quasi tutti I 
coautori del quaie sono oggi 
emigrati) dichiarò la sua soli­
darietà con Sacharov durante 

Il confino di questi a Cor kl) 
Inevitabilmente, divenne 

un'emarginata della letteratu­
ra, e ha dovuto aspettare 1 av­
vento di Gorbaciov, perché le 
case editrici russe ncomln 
classerò a pubblicare I suoi 
versi Versi coraggiosi e pro­
lissi, nei quali lei Tantastica -
oggi come trent'annl fa - e si 
guarda fantasticare, soffre -
duna sofferenza impegnala, 
del malessere quotidiano so­
vietico - e ',1 guarda soffrire 
dialoga con disperata amarez 
za con 1 fantasmi dei grandi 
poeti russi vittime del regime, 
e si compiace di questo dialo­
go amaro 

Il compiacimento è II suo 
pegglor nemico, da cui lei non 
sta allatto In guardia l'orgo­
glio di essere un'autrice sco­
moda la fa essere di manica 
larga con la qualità delle sue 
immagini poetiche insidiate 
sposso da banalità ramanti-
aleggianti - quel genere di 
banalità che afflìggono epi­
dermicamente la letteratura 
russa, da troppo tempo (più di 
60 anni) chiusa da processi di 
evoluzione della cultura euro­
pea Sicché ascoltando -
mentre recita solenne, appas­
sionata - si prova ammirazio­
ne e rammarico Ascoltandola 
parlare, Invece si prova sol­
tanto ammiraiione, giacché le 
cose che dice oggi al giornali 

sii occidentali le ha detto 
sempre e ovunque, anche 
quando la glasnost' non e e-
ra Converso con lei nella hall 
del suo albergo milanese, e le 
chiedo come stiano reagen­
do adesso i maggiori letterati 
sovietici I più privilegiati al 
nuovo corso di Gorbaciov e 
come vi stia reagendo lei 

«Oh, loro si danno un gran 
da lare Evtushenko Vozne-
sénskij Ci scrivono sopra 
poesie poemi lo, per conto 
mio non so come un poeta 
possa mettersi a scrivere su 
queste cose sulle decisioni 
del partito Certo, sono con­
tenta anch'io quando Incon­
tro a Mosca qualcuno che fino 
a poco tempo la era in galera 
E e è senza dubbio molto di 
nuovo nella nostra società 
nel modo di pensare della 
gente Mi hanno pubblicato 
delle poesie dopo tanto tem­
po di silenzio poesie che 
quando le scrivevo non spe 
ravo già più che sarebbero po­
tute apparire in Urss Sono co­
se che Incoraggiano senza 
dubbio Ma ho una lunga 
esperienza della vita del mio 
paese e non mi fido lanto fa­
cilmente de'lo novità» Anche 
Il «disgelo» era slata una novi­
tà esaltante, trentanni (a e 
poi era terminato con un bru­
sco giro di vite a proposito é 

Le chiedo di Indicarmi una poesia 
Intensa e breve, da pubblicare 

accanto all'Intervista, e lei 
trascrive sul mio notes due 

quartine di qualche anno fa («sei, 
seti* anni re, non ricordo più 

quanti.): 

Non so, ss un'eternità o un attimo 
mi sari dato di vagare a questo mondo. 
Per quest'attimo, o per questa eternità, 

' ringrazio l'universo In egual modo. 

Accada quel che accada, lo non maledirò: 
benedirò, soltanto, la levità, 
la fugacità del Vostro dolore, 
la pace della mia fine. 

rimasto qualcosa nella cultu 
ra russa, di quel coraggio del 
la novità di quella splendida 
rottura di cui I Achmadulina 
fu una dei protagonisti' «È 
passato tanto tempo, ma qual 
cosa è rimasto si Quegli anni 
hanno dato qualcosa che non 
si é più potuto togliere Allora 
hanno comincialo a pubblica­
re scrittori importanti che poi 
hanno saputo tener duro tra 
tante dllficoltà e sono rimasti 
ancor oggi i maggiori, Trifo-
nov ad esempio Bolòv lo 
slesso Okudzhava» 

Lei a quel tempo era un 
simbolo pi t un Intera genera­
zione «Oggi forse lo sono 
anche più di allora. Cosa oc­
correrebbe, secondo lei, per 
cambiare davvero In meglio le 
sorti della letteratura sovieti­
ca? «Secondo me' lo non ho 
grandi consigli da dare e nes 

suno me ne chiede Perchè le 
cose cambino in meglio, sono 
gli uomini che devono cam­
biare Le case editrici ci pub­
blicano più di prima, si ma 
sono gli scntton che devono 
scrivere davvero Non che 
consigli o pretenda dal miei 
colleghi un poduig, un'impre­
sa eroica Ma che davvero si 
rispettino le normali regale 
dell onestà Della franchezza 
DI questo sarei già molto con­
tenta E questo auguro e con­
siglio agli scrittori d oggi di 
ascollare la propria coscien­
za di compiere questa scelta 
difficile di purezza di verità 
nei conlrontl di se stessi Di 
imparare a vivere con la veri­
tà Questo è di estrema Impor­
tanza con un pubblico come II 
nostro che crede - crede, mi 
capisci? - ai poeti E chi in­
ganna quelli che hanno fede 
In lui merita disprezzo. 

È Natale, 
facciamo 
un monumento 
a Madonna 

Natale tutti sono piò buoni Tutti si lanciano In perigliosi 
propositi di vita sana e dedicata al bene altrui Insomma, ti 
fanno grandi progetti di untiti collettiva. Pacentro, picco­
lo centro abruzzese che deve la sua recente celebrità al­
l'augusto caso di aver dato I natali alla famiglia di Luisa 
Veronica Ciccone, per II momento si Interroga sulla neces­
sità di innalzare un monumenlo alla sua Madonna .priva­
ta., da molti venerata come rockslar, autrice soprattutto 
(ma non soltanto) di miracoli sonori SI sia già scegliendo 
Il luogo adatto a ospitare un siffatto busto la villa comuna­
le o la piazzetta davanti alla chiesa? Il sindaco non ti 
pronuncia, per II momento, dopo aver affermata - saggia-
mente - che II comune da lui amministrato non avrebbe 
tirato fuori una lira per la costruzione della preziosa reli­
quia SI sa solo che domani verrà presentalo a Roma, da 
una associazione di «amici dello spettacolo., Il bozzetto 
definitivo del monumento Ma sì sa anche, a quanto dico­
no I bene informati, che a Pacentro molli sono ansiosi di 
avere II loro monumento da sfruttare turisticamente; al 
organizzeranno carovane di «madonnari, vogliosi i l fe­
steggiare Il loro Idolo scolpito in bronzo? 

A Terni nasce 
l'università 
della musica Jan 

Il nuovo anno alle porte re­
galerà agli appassionati di 
jazz una vera e propria uni­
versità un grande centra 
didattico di perfeziona­
mento che avrà vita a Temi. 
I promotori di questa Mala. 

f*mmmmmm—mmm^ llv» sono gli enti locali ter­
nani, l'Arci e l'associazione «Blues laland' SI accederla 
due corsi (uno riservato a coloro I quali già conoscono la 
musica, uno a chi e completamente digiuno di tecnica) 
dopo un regolare esame al ammissione, L'Insegnamento, 
poi, sarà affidato a musicisti assai espelli In materia didatti­
ca come Paolo Fresu, Maurizio fllanmarco o Brano Tom­
maso Inoltre sono previsti stage quindicinali guidati da 
alcune grandi stelle del lata da Lee Konltz a Sleve Lacy. 
da Barney Kessel a Mal waldrom L'Iniziativa, naturalmen­
te, si avvarrà anche del marchio «Umbria Jazz. 

Verona prepara 
un Capodanno 
con l'operetta 

Une d'anno d'operetta • 
Verona, dove al Teatro Fi­
larmonico debuterà nella 
notte di San Silvestro uno 
spettacolo di Roberto Bri-
vie intitolato appunto m< 
fumo d'apertila, il tutto 

—^^mim^mmmmmm serve a lanciare la neonata 
Compagnia stabile dell'Operetta che « stata presentata 
giorni fa e che, nelle Intanatali, durante II 188S dovrebbe 
girare per I Italia con II suo repertorio di classici che com­
prende per ora Al Cavallino Stoico, No, mAtowMf» tv 
vedova allegra Nel cast, oltre a Roberto Brtvio (un ex 
Culo passato ad altre esperienze -già da diversi anni), ci 
sono anche Grazia Maria Raimondi, Ezla Tebanelll, Raf­
faella Arzanl, Nuccio Saetta e Arturo Testa (un baritono dal 
famosi trascorsi canzonettlstlcl). 

È mor ta Alice È mor" ln California Alice 
T J _ . ! - - , _ _ Terry Ingram, celebre atW-
l e r r y i n g r a n i , ce cinematografica del 
rp lphrv rflua tempi del muto. Aveva ot-
(.eteurc Ulva tantotto anni e da parecchi 
d e l Cinema mUtO lempo en malata. La sua 

, carriera (breve, ma molto 
l •" - l • * • * , >aW i , , , , • i • , • • • , - • , fortunata) nei cinema e le­
gata a tre nomi in particolare quelli di Rodollo Valentino 
e Ramon Navarro, al quali fece da parler in pellicole che 
ottennero parecchio successo, e quello del marito R « 
Ingram, noto regista dell'epoca Per questo, le sue prove 
migliori vanno ricercate In film che diventarono popolarli-
slmi per la presenza di altri «marchi di fabbrica» Kit ««so, 
per esempio del Quattro cmalten «terVHpocoftss* diret­
to proprio da Re» Ingram, che fu 11 film d'esordio e» ROdoI-
lo Valentino, ma che ne consacrò il glande mi», poi, con 
Ramon Navarro, Alice ferry Ingram girò li prigioniero ili 
tenda e L'arabo, due film che ottennero un emorme sue-
cesso negli anni del cinema del pionieri 11 suo ultimo film 
lo airóne) 1927 II guardiano di Allah Dopo diche la sua 
carlera di diva fu interrotta bruscamente dall'avvento del 
sonoro 

"NICOLAFANO 

Gli Asburgo Lorena in foto 
Com'era bella la Corte 
di Toscana quando 
la Corte non esisteva più 

CTiFANOMIUANI ! ! ' 

e a FIRENZE Come un diario 
d'appunti laminari, passano 
davanti agli occhi fotografie di 
escursioni, ritrovi e incontri dì 
casa Asburgo Lorena scattate 
dal 1861 al 1920 da parte di 
diligenti professionisti di cor­
te quando cioè la corte di To 
scana non esisteva più 

Sono memorie di una corte 
m esilio, esposte in questi 
giorni In una mostra a palazzo 
Medici-Riccardi (aperta fino 
ai 10 gennaio) organizzata 
dall Archivio fotografico to­
scano promossa dal Comune 
di Pralo e dalla Regione To­
scana con la Provincia di Fi­
renze e con la Cassa di Rispar­
mi e Depositi di Prato come 
sponsor 

La numerosa stirpe degli ex 
regnanti di Toscana vi viene 
colta negli attimi privati dal 
matrimonio di Pietro Ferdi­
nando nel 1900 alle pose del 
nipoti in abiti militari SI tratta 
di Immagini di carattere piò 
che altro documentano dato 
che il compito del fotografi 
era memonalistico oppure 
agiografico, con alcuni nsvoltl 
persino involontariamente co­
mici Come nel caso di Ferdi­
nando IV granduca di Tosca­
na mancalo tiglio di Leopol 
do II e di Maria Antonia delle 

Due Sicilie, che ormai in tarda 
età si fa ritrarre da Man Salde 
In abbigliamento montanaro, 
con tanto di schiappo in spal­
la e bastone in pugno. Ma «va­
no ì tempi 

Non mancano le «cene al­
l'aperto contadini, coltivatori 
di cavoli in Ausilia, bambini e 
butteri In Maremma, r Lorena 
egli Asburgoa passeggio peri 
monti e ira gli abeti alpini Eia 
rappresentazione 01 un/e* 
stenta idillica, ma si direbbe 
poco consapevole dei muta­
menti che in quel periodo tur­
bavano gran pane delle co­
scienze e delle nazioni euro­
pee È un mondo tatto di cam­
minate di vecchi patriarchi « 
di bambini impegnati In rap­
presentazioni teatrali in onore 
della nonna e (orse non capi­
va quale direzione prendeva 
la storia e ne rimaneva fuori 

E significativo che la mosti» 
si concluda con Immagini di 
Pietro Fertirtando (ìt quarto 
figlio di Ferdinando tv), um­
erale durante alcune ispettonl 
al fronte nella Prima guerra 
mondiale I mortai entravano 
in azione, I impero Austrtwm-
garteo degli Asburgoraorìvae 
per queste famiglie rimaneva 
aperta solo la strada delta vita 
civile 
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